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Comunicato stampa dei leader del G7 – Sintesi 

 

Noi, i Leader del Gruppo dei Sette (G7), riuniti a Elmau, in Germania, il 26-28 giugno 2022, siamo 

stati raggiunti dai Leader di Argentina, India, Indonesia, Senegal e Sud Africa, così come 

dell'Ucraina. 

In un momento in cui il mondo è minacciato da divisioni e shock, noi, il G7, siamo uniti. 

Sottolineiamo la nostra determinazione a difendere, insieme ai partner, congiuntamente i diritti umani 

universali e i valori democratici, l'ordine multilaterale basato su regole e la resilienza delle nostre 

società democratiche. In tal modo, affronteremo le sfide chiave del nostro tempo: 

• Ribadiamo la nostra condanna della guerra illegale e ingiustificabile di aggressione della Russia 

contro l'Ucraina. Staremo con l'Ucraina per tutto il tempo necessario, fornendo il necessario sostegno 

finanziario, umanitario, militare e diplomatico nella sua coraggiosa difesa della sua sovranità e 

integrità territoriale. Siamo pronti a raggiungere accordi insieme ai paesi e alle istituzioni interessate 

e all'Ucraina su impegni di sicurezza sostenuti per aiutare l'Ucraina a difendersi e a garantire il suo 

futuro libero e democratico. 

• Il nostro sostegno finanziario nel 2022 ammonta a oltre 2,8 miliardi di dollari in aiuti umanitari e 

siamo pronti a concedere, o abbiamo promesso e fornito 29,5 miliardi di dollari in aiuti di bilancio. 

Siamo fortemente impegnati a sostenere la ricostruzione ucraina attraverso una conferenza e un piano 

internazionale per la ricostruzione, elaborati e attuati dall'Ucraina in stretto coordinamento con i 

partner internazionali. Continueremo a imporre costi gravi e duraturi alla Russia per contribuire a 

porre fine a questa guerra. Al di là delle sue implicazioni dirette, l'aggressione della Russia sta 

ostacolando la ripresa globale e peggiorando drasticamente la sicurezza energetica e l'accesso al cibo 

a livello globale. A tal fine, rimaniamo fermi nel nostro impegno per il nostro coordinamento senza 

precedenti sulle sanzioni per tutto il tempo necessario, agendo all'unisono in ogni fase e ridurremo le 

entrate della Russia, anche dell'oro. 

• Contribuiremo a stabilizzare e trasformare l'economia globale, affrontando nel contempo l'aumento 

del costo della vita per i nostri cittadini. Ci coordineremo sulla nostra sicurezza economica, 

rafforzeremo la resilienza delle catene di approvvigionamento e garantiremo condizioni di parità. 

• Intraprenderemo azioni immediate per garantire l'approvvigionamento energetico e ridurre le 

impennate dei prezzi guidate da condizioni di mercato straordinarie, anche esplorando misure 

aggiuntive come i price cap. Riaffermiamo il nostro impegno a eliminare gradualmente la nostra 

dipendenza dall'energia russa, senza compromettere i nostri obiettivi climatici e ambientali. 

• Con i nostri partner, abbiamo compiuto progressi significativi verso l'obiettivo di 100 miliardi di 

dollari per i più vulnerabili, sulla base dell'assegnazione dei diritti speciali di prelievo per il 2021. Per 

proteggere le persone dalla fame e dalla malnutrizione, e in risposta alla militarizzazione del grano 

da parte della Russia, aumenteremo la sicurezza alimentare e nutrizionale globale attraverso 

l'Alleanza globale sulla sicurezza alimentare. Forniremo altri 4,5 miliardi di dollari a tal fine, 

manterremo i nostri impegni per mantenere aperti i nostri mercati alimentari e agricoli e 

intensificheremo gli sforzi per aiutare l'Ucraina a produrre ed esportare. 

• Sosteniamo gli obiettivi di un Climate Club internazionale aperto e cooperativo e lavoreremo con i 

partner per istituirlo entro la fine del 2022. Per guidare un'azione urgente, ambiziosa e inclusiva per 

allinearci ai percorsi di 1,5 ° C e accelerare l'attuazione dell'accordo di Parigi, ci impegniamo a un 

settore stradale altamente decarbonizzato entro il 2030, un settore energetico completamente o 

prevalentemente decarbonizzato entro il 2035 e dando priorità a passi concreti e tempestivi verso 

l'obiettivo di accelerare l'eliminazione graduale dell'energia a carbone domestica senza sosta. 



• Attraverso la nostra Partnership for Global Infrastructure and Investment, miriamo a mobilitare 600 

miliardi di dollari nei prossimi cinque anni per ridurre il divario di investimenti globali. 

Intensificheremo la nostra cooperazione a livello globale, anche lavorando verso nuovi partenariati 

per una transizione energetica giusta con Indonesia, India, Senegal e Vietnam, basandoci sul nostro 

partenariato esistente con il Sudafrica. 

• Per superare l'attuale pandemia di COVID-19, ci baseremo sulla nostra fornitura di oltre 1,175 

miliardi di dosi di vaccino dall'ultima volta che ci siamo incontrati. Inoltre, preverremo, prepareremo 

e risponderemo alle future pandemie e alle sfide sanitarie, anche attraverso il Patto del G7 per la 

preparazione alle pandemie. 

• Guidati dalla convinzione che i valori democratici ci rendono più forti nell'affrontare le sfide globali, 

coopereremo con la società civile e i nostri partner al di fuori del G7 per rafforzare la resilienza delle 

nostre società, promuovere i diritti umani online e offline, affrontare la disinformazione e raggiungere 

l'uguaglianza di genere. 

Con questi impegni e azioni congiunte intraprese oggi, e lavorando insieme ai partner, faremo 

progressi verso un mondo equo. 


